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PREMESSA

La presente relazione è redatta per conto della ditta "GESIA 

S.p.A.” con unità produttiva sita in loc. Santa Croce Comune di 

Teano dal sottoscritto dott. Marcello Monaco, il quale per adempiere 

all'incarico ricevuto dichiara di essersi recato, in data 23/05/2014, 

nella sede dell'azienda e di aver visionato i progetti dei nuovi 

impianti da installare ed, in particolare:

 il punto di emissione E1 abbinato ad sistema di

aspirazione dell’aria estratta dal capannone in grado di

abbattere gli odori e la polvere mediante l’utilizzo di due

scrubber ed un biofiltro;

 il punto di emissione E3 abbinato ad sistema di

abbattimento costituito da due scrubber ed un biofiltro per

l’abbattimento degli odori e della polvere prodotta dalla

gestione dei rifiuti umidi e biodegradabili (ciclo 8).

I dati trascritti nella relazione e negli allegati provengono dalla

visione del progetto degli impianti e sono stati supervisionati ed

approvati dalla direzione aziendale.
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ELENCAZIONE E QUANTITA’ DELLE MATERIE

PRIME

La GESIA SPA è un impianto di gestione rifiuti. Le materie prime

sono i rifiuti che la ditta accetta nel proprio impianto per produrre

altri rifiuti o (ex) materie prime secondarie. L’elenco delle materie

prime con le rispettive quantità, quindi, coincide con la tabella dei

codici CER e delle quantità richieste (vedi Relazione Progetto

Definitivo).

DESCRIZIONE CICLO PRODUTTIVO

L’intero ciclo produttivo è lungo e complesso: si rimanda alla

lettura della relazione di progetto definitivo.
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PUNTO DI EMISSIONE E1

E1 - SCHEMA A BLOCCHI

Data la complessità del ciclo produttivo lo schema a blocchi non

è unico ma è diviso per ogni singola fase di trattamento di gruppi di

rifiuti: per agevolare la lettura gli schemi a blocchi sono integrati

all’interno della descrizione del ciclo produttivo (vedi Relazione

Progetto Definitivo). In ogni caso nella pagina successiva si riporta lo

schema a blocchi relativo al solo punto di emissione E1.

Si precisa che all’interno del capannone saranno presenti i

seguenti macchinari:

Macchinario Emissione
Trituratore mobile rifiuti emissioni non significative

Vaglio rotante mobile per rifiuti emissioni non significative

Linea automatizzata di selezione cernita e
pressatura rifiuti

Posta nel capannone
(Da autorizzarsi ai sensi art. 269 c.8 D.lgs. 152/06)

Attività di lavorazione nel capannone Da autorizzarsi ai sensi art. 269 c.8 D.lgs. 152/06
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SCHEMA A BLOCCHI LAYOUT PUNTO DI EMISSIONE E1

attività di gestione rifiuti pericolosi
e non effettuata all’interno del

capannone

E1
abbattimento
aria con due
scrubber e

biofiltro

triturazione

vagliatura
}

Scarico rifiuti all’interno del
capannone

selezione e cernita con
impianto automatizzato
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E1 - DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il camino E1 sarà annesso ad un impianto fisso per contenimento degli

odori e polveri provenienti dall’aria aspirata nel capannone mantenuto così in

costante depressione.

Inoltre per garantire l’impossibilità di fuoriuscita dell’aria dall’interno del

capannone in caso di apertura delle porte si farà ricorso ad un sistema a due

porte. I mezzi in entrata/uscita dal capannone si avvicineranno al primo

portellone ed accederanno oltre il primo cancello attendendo poi la chiusura

dello stesso. Solo dopo la chiusura del primo cancello avverrà l’apertura del

secondo cancello. Tale accorgimento contribuirà ad isolare l’ambiente interno

da quello esterno impedendo la fuoriuscita dell’aria presente all’interno del

capannone.

La quota del punto di emissione è di circa 14 metri.

E1 - DESCRIZIONE IMPANTO DI ABBATTIMENTO

L’impianto di abbattimento polveri ed odori previsto è costituito da un

sistema composto da n. 2 scrubber e n. 1 biofiltro posti in serie

Scrubber

Il sistema di abbattimento odori prevede l’utilizzo di due scrubber: uno

con reagente acido in grado di abbattere le sostanze alcaline a l’altro, in

serie, con reagente basico e reagente ossidante in grado di abbattere gli

inquinanti acidi. Nelle pagine seguenti sono riportati i dati tecnici relativi ai

due scrubber.
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SCRUBBER CON REAGENTE ACIDO

Nel caso specifico l’assorbimento dell’ammoniaca, data la sua basicità,

viene realizzato mediante lavaggio dell’aria con reagente acido, ottenendo

alti rendimenti di abbattimento. L’assorbimento viene effettuato mediante un

intimo contatto aria-reagente, realizzato in questo caso specifico mediante

scrubber monostadio: nella torre, l’aria in ingresso viene lavata in

controcorrente, a bassa velocità su di un’ampia superficie statica di contatto,

aria-soluzione di lavaggio, ottenuta mediante corpi di riempimento alla

rinfusa con elevata superficie specifica. Nella parte terminale della torre sono
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inseriti opportuni demister, pacchi alveolari separatori di gocce, che

eliminano il trascinamento della soluzione di lavaggio. Dopo il trascinamento,

l’aria depurata viene invita al secondo scrubber (basico).

Lo scrubber in questione è costruito con lastra di polipropilene piegata e

saldata. La vasca di ricircolo del liquido di lavaggio è costituita dalla prima

parte della torre dello scrubber. Sulla vasca sono fissate le pompe di

lavaggio, le sonde, il controllo di livello visivo e i vari accessori. La vasca è

munita di valvola di fondo per lo svuotamento.

Il sistema di lavaggio è costituito da una elettropompa di tipo centrifugo

orizzontale sottobattente; la bocca di aspirazione è collegata alla vasca

tramite valvola a sfera e la mandata della pompa alimenta la rampa di

lavaggio della torre. In caso di necessità sezionando una pompa con le

relative valvole è possibile rimuoverla per la manutenzione.

Reintegro Automatico Del Reagente

Il reagente di lavaggio per l’abbattimento dell’ammoniaca è costituito da

una soluzione di H3PO4. L’acqua consumata, a causa dell’evaporazione e dello

scarico degli esausti, viene reintegrata per mezzo di un elettrovalvola

comandata da un dispositivo di controllo di livello. L’acido abbattendo

l’ammoniaca si neutralizza e pertanto deve essere reintegrato. L’acidità del

reagente di abbattimento viene controllata mediante pH-metro digitale

regolatore che comanda la pompa per il reintegro automatico del reagente.

Il dispositivo per il reintegro automatico del reagente è costituito da

apposita strumentazione (pH-metro), dalle relative sonde a circolazione e

dalla relativa pompa di reintegro. Lo strumento rileva l’acidità tramite la

sonda pH e mediante un set point controlla la pompa di reintegro H3PO4. La
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pompa di reintegro aspira il reagente dal recipiente di stoccaggio del

reagente concentrato (cisternetta da 1000 litri) e la dosa in vasca scrubber.

Il sistema sarà dotato di misuratore di portata delle acque di

reintegro e dei reflui esausti.

Scarico Automatico Esausti

Il reintegro di acido, che si salifica neutralizzando l’ammoniaca,

determina un aumento di densità della soluzione di lavaggio. L’eccesso di

densità riduce l’efficienza di abbattimento e affatica le pompe, pertanto

l’acido esausto deve essere scaricato. Il dispositivo di scarico automatico

(temporizzato) controllando la densità e l’acidità scarica automaticamente

l’acido esausto ogni qualvolta ne rileva la necessità e lo reintegra con acqua e

acido fresco; lo scrubber può così lavorare senza interruzioni di servizio.

Il dispositivo temporizzato è costituito da un densimetro digitale

regolatore e da un set point (il secondo) del pH-metro digitale regolatore.

Il densimetro rileva la densità e, al raggiungimento del valore presettato,

inibisce il reintegro dell’acqua e il reintegro dell’acido; l’ammoniaca che in

seguito raggiunge lo scrubber viene abbattuta utilizzando l’acido residuo in

vasca fino al raggiungimento del valore di pH presettato per l’abilitazione

dello scarico. Lo scarico si arresta automaticamente al livello già presettato in

fabbrica.

La sonda di densità controlla anche lo spegnimento del dispositivo di

scarico. A fine scarico, il dispositivo riabilita il reintegro dell’acido e

dell’acqua. Il dispositivo permette lo scarico dell’acido esausto

automaticamente con densità e acidità ottimali, senza interruzioni di servizio

dello scrubber. Lo scarico della soluzione acida esausta converge in n.
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3 cisterne da 3000 litri ognuna il cui contenuto (CER 161002–soluzioni

acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001*) sarà avviato

periodicamente ad apposito impianto di trattamento.

RIEPILOGO DATI TECNICI AGGIORNATI
SCRUBBER ACIDO

VELOCITA’ DI ATTRAVERSAMENTO 1 m/s

TEMPO DI CONTATTO 2,2 s

ALTEZZA MINIMA DI RIEMPIMENTO 2320 mm

RAPPORTO TRA FLUIDO ABBATTENTE ED EFFLUENTE INQUINANTE 2:1000 (m3/Nm3)

MATERIALE CORPI DI RIEMPIMENTO PP

TEMPERATURA INGRESSO LIQUIDO 5-15°C

TEMPERATURA USCITA LIQUIDO 15°C medi annui

RICAMBI D’ARIA 3 vol/hr

Di seguito viene riportato lo schema di funzionamento dello scrubber

acido.
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SCRUBBER CON REAGENTE BASICO

Nel caso specifico l’assorbimento delle componenti acide (es. solfuri

organici, fenoli etc), viene realizzato mediante lavaggio dell’aria con reagente

basico (NaOH) ed ossidante (NaClO), ottenendo alti rendimenti di

abbattimento. L’assorbimento viene effettuato mediante un intimo contatto

aria-reagente, realizzato in questo caso specifico mediante scrubber

monostadio: nella torre, l’aria in ingresso viene lavata in controcorrente, a

bassa velocità su di un’ampia superficie statica di contatto, aria-soluzione di

lavaggio, ottenuta mediante corpi di riempimento alla rinfusa con elevata

superficie specifica. Nella parte terminale della torre sono inseriti opportuni

demister, pacchi alveolari separatori di gocce, che eliminano il trascinamento

della soluzione di lavaggio. Dopo il trascinamento, l’aria depurata viene

immessa nel biofiltro. Lo scrubber in questione è costruito con lastra di

polipropilene piegata e saldata. La vasca di ricircolo del liquido di lavaggio è

costituita dalla prima parte della torre dello scrubber.

Sulla vasca sono fissate le pompe di lavaggio, le sonde, il controllo di

livello visivo e i vari accessori. La vasca è munita di valvola di fondo per lo

svuotamento.

Il sistema di lavaggio è costituito da una elettropompa di tipo centrifugo

orizzontale sottobattente; la bocca di aspirazione è collegata alla vasca

tramite valvola a sfera e la mandata della pompa alimenta la rampa di

lavaggio della torre. In caso di necessità sezionando una pompa con le

relative valvole è possibile rimuoverla per la manutenzione.
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Reintegro Automatico Del Reagente

Il reagente di lavaggio per l’abbattimento degli inquinanti acidi è

costituito da una soluzione di NaOH e di NaOCl. L’acqua consumata, a causa

dell’evaporazione e dello scarico degli esausti, viene reintegrata per mezzo di

un elettrovalvola comandata da un dispositivo di controllo di livello. Le basi

abbattendo gli acidi si neutralizzano e, pertanto, devono essere reintegrate.

L’alcalinità dei reagenti di abbattimento viene controllata mediante pH-

metro digitale regolatore che comanda la pompa per il reintegro automatico

dei reagenti. Il dispositivo per il reintegro automatico dei reagente è

costituito da apposita strumentazione (pH-metro), dalle relative sonde a

circolazione e dalla relativa pompa di reintegro. Lo strumento rileva

l’alcalinità tramite la sonda pH e mediante un set point controlla la pompa di

reintegro dei reagenti basici. La pompa di reintegro aspira i reagenti dai

recipienti di stoccaggio dei reagenti concentrati (cisternette da 1000 litri) e le

dosa in vasca scrubber.

Il sistema sarà dotato di misuratore di portata delle acque di

reintegro e dei reflui esausti

Scarico Automatico Esausti

Il reintegro delle basi, che si salificano neutralizzando gli acidi, determina

un aumento di densità della soluzione di lavaggio. L’eccesso di densità riduce

l’efficienza di abbattimento e affatica le pompe, pertanto le basi esauste

devono essere scaricate. Il dispositivo di scarico automatico (temporizzato)

controllando la densità e l’alcalinità e scarica automaticamente le basi



GE.S.I.A. S.P.A. - RELAZIONE DESCRITTIVA DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA

14

esauste ogni qualvolta ne rileva la necessità e le reintegra con acqua e base

fresco, lo scrubber può così lavorare senza interruzioni di servizio.

Il dispositivo temporizzato è costituito da un densimetro digitale

regolatore e da un set point (il secondo) del pH-metro digitale regolatore.

Il densimetro rileva la densità e, al raggiungimento del valore presettato,

inibisce il reintegro dell’acqua e il reintegro delle basi; le sostanze acide che,

in seguito raggiungino lo scrubber, vengono abbattute utilizzando le basi

residue in vasca fino al raggiungimento del valore di pH presettato per

l’abilitazione dello scarico. Lo scarico si arresta automaticamente al livello già

presettato in fabbrica. La sonda di densità controlla anche lo spegnimento del

dispositivo di scarico. A fine scarico, il dispositivo riabilita il reintegro delle

basi e dell’acqua. Il dispositivo permette lo scarico delle sostanze basiche

esauste automaticamente con densità e alcalinità ottimali, senza interruzioni

di servizio dello scrubber. Lo scarico della soluzione basica esausta

converge in n. 3 cisterne da 3000 litri ognuna il cui contenuto (CER

161002–soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce

161001*) sarà avviato periodicamente ad apposito impianto di

trattamento.

RIEPILOGO DATI TECNICI
SCRUBBER BASICO

VELOCITA’ DI ATTRAVERSAMENTO 1 m/s

TEMPO DI CONTATTO 2,05 s

ALTEZZA MINIMA DI RIEMPIMENTO 2230 mm

RAPPORTO TRA FLUIDO ABBATTENTE ED EFFLUENTE INQUINANTE 2:1000 (m3/Nm3)

MATERIALE CORPI DI RIEMPIMENTO PP

TEMPERATURA INGRESSO LIQUIDO 5-15°C

TEMPERATURA USCITA LIQUIDO 15°C medi annui

RICAMBI D’ARIA 3 vol/hr

Di seguito viene riportato lo schema di funzionamento dello scrubber

basico.
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Biofiltro

A valle del trattamento all’interno dei due scrubber l’aria, prima

di essere emessa in atmosfera, subisce trattamento all’interno di un

biofiltro per il trattamento degli effluenti gassosi.

L’aria in ingresso al biofiltro attraversa dal basso verso l’alto il

letto/supporto (particelle di materiale organico che, umidificato, si

riveste dal “biofilm” acquoso in cui risiedono i microrganismi),

metabolizzando gli inquinanti in essa contenuti.

Questi vengono trasformati in vapor d’acqua, anidride carbonica

e biomassa tramite una reazione di ossidazione biologica con

l’ossigeno contenuto nell’aria. Con l’utilizzo di opportuni materiali di

supporto organici (compost, cortecce, cippato …) la durata del letto

filtrante è dell’ordine di alcuni anni. Una corretta gestione del

biofiltro prevede il controllo dei seguenti parametri operativi:

temperatura ( >10°C), pH (da mantenere prossima alla neutralità),
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umidità (per assicurare la permanenza del biofilm e quindi della

popolazione microbica) oltre l’apporto di nutrienti e di ossigeno.

L’umidificazione si ottiene mediante gli scrubber che oltre a

saturare l’aria in ingresso al biofiltro (condizione ottimale) sono usati

anche come stadio di pretrattamento, allo scopo di bloccare

eventuali inquinanti che, raggiunto il biofiltro, potrebbero rivelarsi

dannosi per lo stesso. La presenza di un impianto integrato

scrubber–biofiltro in serie, assicura le condizioni desiderate, dato

che l'aria in uscita dallo scrubber è satura d'umidità. Infine è

indispensabile garantire un’adeguata distribuzione dell’aria in tutto il

volume del letto, per facilitare la diffusione dell’ossigeno nel biofilm.

L’adozione di un supporto misto, ad esempio compost –

corteccia, assicura l’appropriata porosità del mezzo filtrante.

La costruzione del biofltro è realizzata con pareti di

contenimento in acciaio e pavimento forato in lastre in c.a.

La camera di distribuzione è disposta sotto il pavimento forato,

per la intera superficie del letto biofiltrante ed è realizzata tramite

supporti in blocchi di c.a. disposti longitudinalmente a supporto del

pavimento stesso.

Il biofiltro è dotato di:

 sistema di irrorazione a pioggia, necessario a mantenere la

corretta umidità del materiale biofiltrante. Tale sistema si

compone di:

o tubazione di adduzione, collegata alla rete dell’acqua

industriale;

o elettrovalvola di comando per i cicli di bagnatura,

o ugelli di spruzzo, disposti sul perimetro

In allegato viene riportata la sceda tecnica del biofiltro

contenente una dettagliatissima descrizione tecnica.



GE.S.I.A. S.P.A. - RELAZIONE DESCRITTIVA DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA

18

E1 - PARAMETRI CHIMICI DELLE EMISSIONI

Inquinante Concentrazione
mg/Nm3

ammine 18

NH3 4

H2S 4

Mercaptani 4

Fenoli 18

Aldeidi e chetoni 80

Sost. odorigene 240 U.O./mc

COV acidi 17

polveri 10
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PUNTO DI EMISSIONE E3

E3 - SCHEMA A BLOCCHI

Si precisa che vengono convogliate all’interno di questo punto di

emissione le emissioni odorigene e/o polverose provenienti dalla

gestione rifiuti umidi e biodegradabili (8);

Data la complessità del ciclo produttivo lo schema a blocchi non

è unico ma è diviso per ogni singola fase di trattamento di gruppi di

rifiuti: per agevolare la lettura gli schemi a blocchi sono integrati

all’interno della descrizione del ciclo produttivo (vedi Relazione

Progetto Definitivo). In ogni caso nella pagina successiva si riporta lo

schema a blocchi relativo al solo punto di emissione E3.
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SCHEMA A BLOCCHI LAYOUT PUNTO DI EMISSIONE E3

attività di gestione
rifiuti umidi e

biodegradabili
effettuata all’interno

del capannone
retrattile

E3
abbattimento
aria con due
scrubber e

biofiltrotriturazione

spremitura }Scarico rifiuti umidi e biodegradabili all’interno del capannone retrattile

selezione e cernita e vagliatura
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E3 - DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il camino E3 sarà annesso ad un impianto fisso per contenimento degli

odori e polveri provenienti dall’aria aspirata nel capannone retrattile

mantenuto così in costante depressione durante la fase di gestione rifiuti

umidi e biodegradabili (8). Inoltre per garantire l’impossibilità di fuoriuscita

dell’aria dall’interno del capannone in caso di apertura delle porte si farà

ricorso ad un sistema a due porte. I mezzi in entrata/uscita dal capannone si

avvicineranno al primo portellone ed accederanno oltre il primo cancello

attendendo poi la chiusura dello stesso. Solo dopo la chiusura del primo

cancello avverrà l’apertura del secondo cancello. Tale accorgimento

contribuirà ad isolare l’ambiente interno da quello esterno impedendo la

fuoriuscita dell’aria presente all’interno del capannone.

La quota del punto di emissione è di circa 14 metri.

E3 - DESCRIZIONE IMPANTO DI ABBATTIMENTO

L’impianto di abbattimento polveri ed odori previsto è costituito da un

sistema composto da n. 2 scrubber e n. 1 biofiltro posti in serie

Scrubber

Il sistema di abbattimento odori prevede l’utilizzo di due scrubber: uno

con reagente acido in grado di abbattere le sostanze alcaline a l’altro, in

serie, con reagente basico e reagente ossidante in grado di abbattere gli

inquinanti acidi. Nelle pagine seguenti sono riportati i dati tecnici relativi ai

due scrubber.
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SCRUBBER CON REAGENTE ACIDO

Nel caso specifico l’assorbimento dell’ammoniaca, data la sua basicità,

viene realizzato mediante lavaggio dell’aria con reagente acido, ottenendo

alti rendimenti di abbattimento. L’assorbimento viene effettuato mediante un

intimo contatto aria-reagente, realizzato in questo caso specifico mediante

scrubber monostadio: nella torre, l’aria in ingresso viene lavata in

controcorrente, a bassa velocità su di un’ampia superficie statica di contatto,

aria-soluzione di lavaggio, ottenuta mediante corpi di riempimento alla

rinfusa con elevata superficie specifica. Nella parte terminale della torre sono
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inseriti opportuni demister, pacchi alveolari separatori di gocce, che

eliminano il trascinamento della soluzione di lavaggio. Dopo il trascinamento,

l’aria depurata viene invita al secondo scrubber (basico).

Lo scrubber in questione è costruito con lastra di polipropilene piegata e

saldata. La vasca di ricircolo del liquido di lavaggio è costituita dalla prima

parte della torre dello scrubber. Sulla vasca sono fissate le pompe di

lavaggio, le sonde, il controllo di livello visivo e i vari accessori. La vasca è

munita di valvola di fondo per lo svuotamento.

Il sistema di lavaggio è costituito da una elettropompa di tipo centrifugo

orizzontale sottobattente; la bocca di aspirazione è collegata alla vasca

tramite valvola a sfera e la mandata della pompa alimenta la rampa di

lavaggio della torre. In caso di necessità sezionando una pompa con le

relative valvole è possibile rimuoverla per la manutenzione.

Reintegro Automatico Del Reagente

Il reagente di lavaggio per l’abbattimento dell’ammoniaca è costituito da

una soluzione di H3PO4. L’acqua consumata, a causa dell’evaporazione e dello

scarico degli esausti, viene reintegrata per mezzo di un elettrovalvola

comandata da un dispositivo di controllo di livello. L’acido abbattendo

l’ammoniaca si neutralizza e pertanto deve essere reintegrato. L’acidità del

reagente di abbattimento viene controllata mediante pH-metro digitale

regolatore che comanda la pompa per il reintegro automatico del reagente.

Il dispositivo per il reintegro automatico del reagente è costituito da

apposita strumentazione (pH-metro), dalle relative sonde a circolazione e

dalla relativa pompa di reintegro. Lo strumento rileva l’acidità tramite la

sonda pH e mediante un set point controlla la pompa di reintegro H3PO4. La
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pompa di reintegro aspira il reagente dal recipiente di stoccaggio del

reagente concentrato (cisternetta da 1000 litri) e la dosa in vasca scrubber.

Il sistema sarà dotato di misuratore di portata delle acque di

reintegro e dei reflui esausti.

Scarico Automatico Esausti

Il reintegro di acido, che si salifica neutralizzando l’ammoniaca,

determina un aumento di densità della soluzione di lavaggio. L’eccesso di

densità riduce l’efficienza di abbattimento e affatica le pompe, pertanto

l’acido esausto deve essere scaricato. Il dispositivo di scarico automatico

(temporizzato) controllando la densità e l’acidità scarica automaticamente

l’acido esausto ogni qualvolta ne rileva la necessità e lo reintegra con acqua e

acido fresco; lo scrubber può così lavorare senza interruzioni di servizio.

Il dispositivo temporizzato è costituito da un densimetro digitale

regolatore e da un set point (il secondo) del pH-metro digitale regolatore.

Il densimetro rileva la densità e, al raggiungimento del valore presettato,

inibisce il reintegro dell’acqua e il reintegro dell’acido; l’ammoniaca che in

seguito raggiunge lo scrubber viene abbattuta utilizzando l’acido residuo in

vasca fino al raggiungimento del valore di pH presettato per l’abilitazione

dello scarico. Lo scarico si arresta automaticamente al livello già presettato in

fabbrica.

La sonda di densità controlla anche lo spegnimento del dispositivo di

scarico. A fine scarico, il dispositivo riabilita il reintegro dell’acido e

dell’acqua. Il dispositivo permette lo scarico dell’acido esausto

automaticamente con densità e acidità ottimali, senza interruzioni di servizio

dello scrubber. Lo scarico della soluzione acida esausta converge in n.
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3 cisterne da 3000 litri ognuna il cui contenuto (CER 161002–soluzioni

acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001*) sarà avviato

periodicamente ad apposito impianto di trattamento.

RIEPILOGO DATI TECNICI AGGIORNATI
SCRUBBER ACIDO

VELOCITA’ DI ATTRAVERSAMENTO 1 m/s

TEMPO DI CONTATTO 2,2 s

ALTEZZA MINIMA DI RIEMPIMENTO 2320 mm

RAPPORTO TRA FLUIDO ABBATTENTE ED EFFLUENTE INQUINANTE 2:1000 (m3/Nm3)

MATERIALE CORPI DI RIEMPIMENTO PP

TEMPERATURA INGRESSO LIQUIDO 5-15°C

TEMPERATURA USCITA LIQUIDO 15°C medi annui

RICAMBI D’ARIA 3 vol/hr

Di seguito viene riportato lo schema di funzionamento dello scrubber

acido.
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SCRUBBER CON REAGENTE BASICO

Nel caso specifico l’assorbimento delle componenti acide (es. solfuri

organici, fenoli etc), viene realizzato mediante lavaggio dell’aria con reagente

basico (NaOH) ed ossidante (NaClO), ottenendo alti rendimenti di

abbattimento. L’assorbimento viene effettuato mediante un intimo contatto

aria-reagente, realizzato in questo caso specifico mediante scrubber

monostadio: nella torre, l’aria in ingresso viene lavata in controcorrente, a

bassa velocità su di un’ampia superficie statica di contatto, aria-soluzione di

lavaggio, ottenuta mediante corpi di riempimento alla rinfusa con elevata

superficie specifica. Nella parte terminale della torre sono inseriti opportuni

demister, pacchi alveolari separatori di gocce, che eliminano il trascinamento

della soluzione di lavaggio. Dopo il trascinamento, l’aria depurata viene

immessa nel biofiltro. Lo scrubber in questione è costruito con lastra di

polipropilene piegata e saldata. La vasca di ricircolo del liquido di lavaggio è

costituita dalla prima parte della torre dello scrubber.

Sulla vasca sono fissate le pompe di lavaggio, le sonde, il controllo di

livello visivo e i vari accessori. La vasca è munita di valvola di fondo per lo

svuotamento.

Il sistema di lavaggio è costituito da una elettropompa di tipo centrifugo

orizzontale sottobattente; la bocca di aspirazione è collegata alla vasca

tramite valvola a sfera e la mandata della pompa alimenta la rampa di

lavaggio della torre. In caso di necessità sezionando una pompa con le

relative valvole è possibile rimuoverla per la manutenzione.
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Reintegro Automatico Del Reagente

Il reagente di lavaggio per l’abbattimento degli inquinanti acidi è

costituito da una soluzione di NaOH e di NaOCl. L’acqua consumata, a causa

dell’evaporazione e dello scarico degli esausti, viene reintegrata per mezzo di

un elettrovalvola comandata da un dispositivo di controllo di livello. Le basi

abbattendo gli acidi si neutralizzano e, pertanto, devono essere reintegrate.

L’alcalinità dei reagenti di abbattimento viene controllata mediante pH-

metro digitale regolatore che comanda la pompa per il reintegro automatico

dei reagenti. Il dispositivo per il reintegro automatico dei reagente è

costituito da apposita strumentazione (pH-metro), dalle relative sonde a

circolazione e dalla relativa pompa di reintegro. Lo strumento rileva

l’alcalinità tramite la sonda pH e mediante un set point controlla la pompa di

reintegro dei reagenti basici. La pompa di reintegro aspira i reagenti dai

recipienti di stoccaggio dei reagenti concentrati (cisternette da 1000 litri) e le

dosa in vasca scrubber.

Il sistema sarà dotato di misuratore di portata delle acque di

reintegro e dei reflui esausti

Scarico Automatico Esausti

Il reintegro delle basi, che si salificano neutralizzando gli acidi, determina

un aumento di densità della soluzione di lavaggio. L’eccesso di densità riduce

l’efficienza di abbattimento e affatica le pompe, pertanto le basi esauste

devono essere scaricate. Il dispositivo di scarico automatico (temporizzato)

controllando la densità e l’alcalinità e scarica automaticamente le basi
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esauste ogni qualvolta ne rileva la necessità e le reintegra con acqua e base

fresco, lo scrubber può così lavorare senza interruzioni di servizio.

Il dispositivo temporizzato è costituito da un densimetro digitale

regolatore e da un set point (il secondo) del pH-metro digitale regolatore.

Il densimetro rileva la densità e, al raggiungimento del valore presettato,

inibisce il reintegro dell’acqua e il reintegro delle basi; le sostanze acide che,

in seguito raggiungino lo scrubber, vengono abbattute utilizzando le basi

residue in vasca fino al raggiungimento del valore di pH presettato per

l’abilitazione dello scarico. Lo scarico si arresta automaticamente al livello già

presettato in fabbrica. La sonda di densità controlla anche lo spegnimento del

dispositivo di scarico. A fine scarico, il dispositivo riabilita il reintegro delle

basi e dell’acqua. Il dispositivo permette lo scarico delle sostanze basiche

esauste automaticamente con densità e alcalinità ottimali, senza interruzioni

di servizio dello scrubber. Lo scarico della soluzione basica esausta

converge in n. 3 cisterne da 3000 litri ognuna il cui contenuto (CER

161002–soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce

161001*) sarà avviato periodicamente ad apposito impianto di

trattamento.

RIEPILOGO DATI TECNICI
SCRUBBER BASICO

VELOCITA’ DI ATTRAVERSAMENTO 1 m/s

TEMPO DI CONTATTO 2,05 s

ALTEZZA MINIMA DI RIEMPIMENTO 2230 mm

RAPPORTO TRA FLUIDO ABBATTENTE ED EFFLUENTE INQUINANTE 2:1000 (m3/Nm3)

MATERIALE CORPI DI RIEMPIMENTO PP

TEMPERATURA INGRESSO LIQUIDO 5-15°C

TEMPERATURA USCITA LIQUIDO 15°C medi annui

RICAMBI D’ARIA 3 vol/hr

Di seguito viene riportato lo schema di funzionamento dello scrubber

basico.
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Biofiltro

A valle del trattamento all’interno dei due scrubber l’aria, prima di

essere emessa in atmosfera, subisce trattamento all’interno di un biofiltro

per il trattamento degli effluenti gassosi.

L’aria in ingresso al biofiltro attraversa dal basso verso l’alto il

letto/supporto (particelle di materiale organico che, umidificato, si riveste dal

“biofilm” acquoso in cui risiedono i microrganismi), metabolizzando gli

inquinanti in essa contenuti.

Questi vengono trasformati in vapor d’acqua, anidride carbonica e

biomassa tramite una reazione di ossidazione biologica con l’ossigeno

contenuto nell’aria. Con l’utilizzo di opportuni materiali di supporto organici

(compost, cortecce, cippato …) la durata del letto filtrante è dell’ordine di

alcuni anni. Una corretta gestione del biofiltro prevede il controllo dei

seguenti parametri operativi: temperatura (>10°C), pH (da mantenere
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prossima alla neutralità), umidità (per assicurare la permanenza del biofilm e

quindi della popolazione microbica) oltre l’apporto di nutrienti e di ossigeno.

L’umidificazione si ottiene mediante gli scrubber che oltre a saturare

l’aria in ingresso al biofiltro (condizione ottimale) sono usati anche come

stadio di pretrattamento, allo scopo di bloccare eventuali inquinanti che,

raggiunto il biofiltro, potrebbero rivelarsi dannosi per lo stesso. La presenza

di un impianto integrato scrubber–biofiltro in serie, assicura le condizioni

desiderate, dato che l'aria in uscita dallo scrubber è satura d'umidità. Infine

è indispensabile garantire un’adeguata distribuzione dell’aria in tutto il

volume del letto, per facilitare la diffusione dell’ossigeno nel biofilm.

L’adozione di un supporto misto, ad esempio compost – corteccia,

assicura l’appropriata porosità del mezzo filtrante.

La costruzione del biofltro è realizzata con pareti di contenimento in

acciaio e pavimento forato in lastre in c.a.

La camera di distribuzione è disposta sotto il pavimento forato, per la

intera superficie del letto biofiltrante ed è realizzata tramite supporti in

blocchi di c.a. disposti longitudinalmente a supporto del pavimento stesso.

Il biofiltro è dotato di:

 sistema di irrorazione a pioggia, necessario a mantenere la corretta

umidità del materiale biofiltrante. Tale sistema si compone di:

o tubazione di adduzione, collegata alla rete dell’acqua

industriale;

o elettrovalvola di comando per i cicli di bagnatura,

o ugelli di spruzzo, disposti sul perimetro

In allegato viene riportata la sceda tecnica del biofiltro contenente una

dettagliatissima descrizione tecnica.
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E3 - PARAMETRI CHIMICI DELLE EMISSIONI

Inquinante Concentrazione
mg/Nm3

ammine 20

NH3 5

H2S 5

Mercaptani 5

Fenoli 20

Aldeidi e chetoni 100

Sost. odorigene 300 U.O./mc

COV acidi 20

polveri 10
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PERIODO PREVISTO TRA LA MESSA IN ESERCIZIO E

LA MESSA A REGIME

Tra la messa in esercizio e la messa a regime sono previsti max 60

giorni.

Il Tecnico
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SCHEDA TECNICA SCRUBBER
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ALLEGATO 2

SCHEDA TECNICA BIOFILTRO ANNESSO AI PUNTI

DI EMISSIONE E1 – E3



BIOFILTRI E
BIOMODULI

RELAZIONE TECNICA BIOFILTRO ECOCHIMICA
CON INNOVATIVO SISTEMA DISTRIBUZIONE 
ARIA NEL LETTO FILTRANTE


